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mercoledì 20 aprilemercoledì 20 aprile

6. “Onora il padre e la madre”: 6. “Onora il padre e la madre”: 
l’amore per la vita vissuta.l’amore per la vita vissuta.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

OOggi, con l’aiuto della Parola di Dio che abbiamo ascoltato, ggi, con l’aiuto della Parola di Dio che abbiamo ascoltato, 
apriamo un passaggio attraverso la fragilità dell’età anzia-apriamo un passaggio attraverso la fragilità dell’età anzia-

na, segnata in modo speciale dalle esperienze dello smarrimen-na, segnata in modo speciale dalle esperienze dello smarrimen-
to e dell’avvilimento, della perdita e dell’abbandono, della disil-to e dell’avvilimento, della perdita e dell’abbandono, della disil-
lusione e del dubbio. Naturalmente, le esperienze della nostra lusione e del dubbio. Naturalmente, le esperienze della nostra 
fragilità, di fronte alle situazioni drammatiche – talora tragiche fragilità, di fronte alle situazioni drammatiche – talora tragiche 
– della vita, possono accadere in ogni tempo dell’esistenza. – della vita, possono accadere in ogni tempo dell’esistenza. 
Tuttavia, nell’età anziana esse possono suscitare meno impres-Tuttavia, nell’età anziana esse possono suscitare meno impres-
sione e indurre negli altri una sorta di assuefazione, persino di sione e indurre negli altri una sorta di assuefazione, persino di 
fastidio. Quante volte abbiamo sentito o abbiamo pensato: “I fastidio. Quante volte abbiamo sentito o abbiamo pensato: “I 
vecchi danno fastidio”; l’abbiamo detto, l’abbiamo pensato… vecchi danno fastidio”; l’abbiamo detto, l’abbiamo pensato… 
Le ferite più gravi dell’infanzia e della giovinezza provocano, Le ferite più gravi dell’infanzia e della giovinezza provocano, 
giustamente, un senso di ingiustizia e di ribellione, una forza giustamente, un senso di ingiustizia e di ribellione, una forza 
di reazione e di lotta. Invece di reazione e di lotta. Invece 
le ferite, anche gravi, dell’età le ferite, anche gravi, dell’età 
anziana sono accompagnate, anziana sono accompagnate, 
inevitabilmente, dalla sensazio-inevitabilmente, dalla sensazio-
ne che, comunque, la vita non ne che, comunque, la vita non 
contraddice sé stessa, perché è contraddice sé stessa, perché è 
già stata vissuta. E così i vecchi già stata vissuta. E così i vecchi 
sono un po’ allontanati anche sono un po’ allontanati anche 
dalla nostra esperienza: vogliamo allontanarli.dalla nostra esperienza: vogliamo allontanarli.

NNellella comune esperienza umana, l’amore – come si dice – è a comune esperienza umana, l’amore – come si dice – è 
discendente: non ritorna sulla vita che sta dietro le spalle discendente: non ritorna sulla vita che sta dietro le spalle 

con la stessa forza con la quale si riversa sulla vita che ci sta con la stessa forza con la quale si riversa sulla vita che ci sta 
ancora davanti. La gratuità dell’amore appare anche in questo: ancora davanti. La gratuità dell’amore appare anche in questo: 
i genitori lo sanno da sempre, i vecchi lo imparano presto. No-i genitori lo sanno da sempre, i vecchi lo imparano presto. No-
nostante ciò, la rivelazione apre una strada per una diversa re-nostante ciò, la rivelazione apre una strada per una diversa re-
stituzstituzione dell’amore: è la via dell’onorare chi ci ha preceduto. ione dell’amore: è la via dell’onorare chi ci ha preceduto. 

La via dell’onorare le persone che ci hanno preceduto comin-La via dell’onorare le persone che ci hanno preceduto comin-
cia da qui: onorare gli anziani.cia da qui: onorare gli anziani.
Questo amore speciale che si apre la strada nella forma dell’o-Questo amore speciale che si apre la strada nella forma dell’o-
nore – cioè, tenerezza e rispetto allo stesso tempo – destinato nore – cioè, tenerezza e rispetto allo stesso tempo – destinato 
all’età anziana è sigillato dal comandamento di Dio. «Onora il all’età anziana è sigillato dal comandamento di Dio. «Onora il 
padre e la madre» è un impegno solenne, il primo della “secon-padre e la madre» è un impegno solenne, il primo della “secon-
da tavola” dei dieci comandamenti. Non si tratta soltanto del da tavola” dei dieci comandamenti. Non si tratta soltanto del 
proprio padre e della propria madre. Si tratta della generazione proprio padre e della propria madre. Si tratta della generazione 
e delle generazioni che precedono, il cui congedo può anche e delle generazioni che precedono, il cui congedo può anche 
essere lento e prolungato, creando un tempo e uno spazio di essere lento e prolungato, creando un tempo e uno spazio di 
convivenza di lunga durata con le altre età della vita. In altre convivenza di lunga durata con le altre età della vita. In altre 
parole, si tratta della vecchiaia della vita.parole, si tratta della vecchiaia della vita.

OOnore è una buona parola per inquadrare questo ambito di nore è una buona parola per inquadrare questo ambito di 
restituzione dell’amore che riguarda l’età anziana. Cioè, restituzione dell’amore che riguarda l’età anziana. Cioè, 

noi abbiamo ricevuto l’amore dei genitori, dei nonni e ades-noi abbiamo ricevuto l’amore dei genitori, dei nonni e ades-
so noi restituiamo questo amore a loro, agli anziani, ai nonni. so noi restituiamo questo amore a loro, agli anziani, ai nonni. 
Noi oggi abbiamo riscoperto il termine “dignità”, per indicare Noi oggi abbiamo riscoperto il termine “dignità”, per indicare 
il valore del rispetto e della cura della vita di chiunque. Dignità, il valore del rispetto e della cura della vita di chiunque. Dignità, 
qui, equivale sostanzialmente all’onore: onorare padre e ma-qui, equivale sostanzialmente all’onore: onorare padre e ma-
dre, onorare gli anziani è riconoscere la dignità che hanno.dre, onorare gli anziani è riconoscere la dignità che hanno.

PPensiamo bene a questa bel-ensiamo bene a questa bel-
la declinazione dell’amore la declinazione dell’amore 

che è l’onore. La cura stessa del che è l’onore. La cura stessa del 
malato, il sostegno di chi non è malato, il sostegno di chi non è 
autosufficiente, la garanzia del autosufficiente, la garanzia del 
sostentamento, possono man-sostentamento, possono man-
care di onore. L’onore viene care di onore. L’onore viene 
a mancare quando l’eccesso a mancare quando l’eccesso 

di confidenza, invece di declinarsi come delicatezza e affetto, di confidenza, invece di declinarsi come delicatezza e affetto, 
tenerezza e rispetto, si trasforma in ruvidezza e prevaricazio-tenerezza e rispetto, si trasforma in ruvidezza e prevaricazio-
ne. Quando la debolezza è rimproverata, e addirittura punita, ne. Quando la debolezza è rimproverata, e addirittura punita, 
come fosse una colpa. Quando lo smarrimento e la confusione come fosse una colpa. Quando lo smarrimento e la confusione 
diventano un varco per l’irrisione e l’aggressività. Può accadere diventano un varco per l’irrisione e l’aggressività. Può accadere 
persino fra le pareti domestiche, nelle case di cura, come anche persino fra le pareti domestiche, nelle case di cura, come anche 
negli uffici o negli spazi aperti della città. Incoraggiare nei gio-negli uffici o negli spazi aperti della città. Incoraggiare nei gio-
vani, anche indirettamente, un atteggiamento di sufficienza – e vani, anche indirettamente, un atteggiamento di sufficienza – e 
persino di disprezzo – nei confronti dell’età       persino di disprezzo – nei confronti dell’età       (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

GESÙ DISSE LORO: GESÙ DISSE LORO: 
«PACE A VOI!»«PACE A VOI!»



anziana, delle sue debolezze e della sua precarietà, produce cose orri-anziana, delle sue debolezze e della sua precarietà, produce cose orri-
bili. Apre la strada a eccessi inimmaginabili. I ragazzi che danno fuoco bili. Apre la strada a eccessi inimmaginabili. I ragazzi che danno fuoco 
alla coperta di un “barbone” – lo abbiamo visto –, perché lo vedono alla coperta di un “barbone” – lo abbiamo visto –, perché lo vedono 
come uno scarto umano, sono la punta di un iceberg, cioè del disprez-come uno scarto umano, sono la punta di un iceberg, cioè del disprez-
zo per una vita che, lontana dalle attrazioni e dalle pulsioni della gio-zo per una vita che, lontana dalle attrazioni e dalle pulsioni della gio-
vinezza, appare già come una vita di scarto. Tante volte pensiamo che vinezza, appare già come una vita di scarto. Tante volte pensiamo che 
i vecchi sono lo scarto o li mettiamo noi allo scarto; si disprezzano i i vecchi sono lo scarto o li mettiamo noi allo scarto; si disprezzano i 
vecchi e si scartano dalla vita, mettendoli da parte.vecchi e si scartano dalla vita, mettendoli da parte.

QQuesto disprezzo, che disonora l’anziano, in realtà disonora tutti uesto disprezzo, che disonora l’anziano, in realtà disonora tutti 
noi. Se io disonoro l’anziano disonoro me stesso. Il brano del Li-noi. Se io disonoro l’anziano disonoro me stesso. Il brano del Li-

bro del Siracide, ascoltato all’inizio, è giustamente duro nei confronti bro del Siracide, ascoltato all’inizio, è giustamente duro nei confronti 
di questo disonore, che grida vendetta al cospetto di Dio. Esiste un di questo disonore, che grida vendetta al cospetto di Dio. Esiste un 
passo, nella storia di Noè, molto espressivo a questo riguardo. Il vec-passo, nella storia di Noè, molto espressivo a questo riguardo. Il vec-
chio Noè, eroe del diluvio e ancora gran lavoratore, giace scomposto chio Noè, eroe del diluvio e ancora gran lavoratore, giace scomposto 
dopo aver bevuto qualche bicchiere di troppo. È già anziano, ma ha be-dopo aver bevuto qualche bicchiere di troppo. È già anziano, ma ha be-
vuto troppo. I figli, per non farlo svegliare nell’imbarazzo, lo coprono vuto troppo. I figli, per non farlo svegliare nell’imbarazzo, lo coprono 
delicatamente, con lo sguardo abbassato, con grande rispetto. Questo delicatamente, con lo sguardo abbassato, con grande rispetto. Questo 
testo è molto bello e dice tutto dell’onore dovuto all’anziano; coprire testo è molto bello e dice tutto dell’onore dovuto all’anziano; coprire 
le debolezze dell’anziano, per non farlo vergognare, è un testo che ci le debolezze dell’anziano, per non farlo vergognare, è un testo che ci 
aiuta tanto.aiuta tanto.

NNonostante tutte le provvidenze materiali che le società più ricche onostante tutte le provvidenze materiali che le società più ricche 
e organizzate mettono a disposizione della vecchiaia – delle quali e organizzate mettono a disposizione della vecchiaia – delle quali 

possiamo certamente essere orgogliosi –, la lotta per la restituzione di possiamo certamente essere orgogliosi –, la lotta per la restituzione di 
quella speciale forma dell’amore che è l’onore, mi pare ancora fragile quella speciale forma dell’amore che è l’onore, mi pare ancora fragile 
e acerba. Dobbiamo fare di tutto, sostenerla e incoraggiarla, offrendo e acerba. Dobbiamo fare di tutto, sostenerla e incoraggiarla, offrendo 
migliore sostegno sociale e culturale a coloro che sono sensibili a que-migliore sostegno sociale e culturale a coloro che sono sensibili a que-
sta decisiva forma di “civiltà dell’amore”. E su questo, io mi permetto sta decisiva forma di “civiltà dell’amore”. E su questo, io mi permetto 
di consigliare ai genitori: per favore, avvicinare i figli, i bambini, i figli di consigliare ai genitori: per favore, avvicinare i figli, i bambini, i figli 
giovani agli anziani, avvicinarli sempre. E quando l’anziano è ammalato, giovani agli anziani, avvicinarli sempre. E quando l’anziano è ammalato, 
un po’ fuori testa, avvicinarli sempre: che sappiano che questa è la no-un po’ fuori testa, avvicinarli sempre: che sappiano che questa è la no-
stra carne, che questo è quello che ha fatto sì che noi stessimo adesso stra carne, che questo è quello che ha fatto sì che noi stessimo adesso 
qui. Per favore, non allontanare gli anziani. E se non c’è altra possibilità qui. Per favore, non allontanare gli anziani. E se non c’è altra possibilità 
che inviarli in una casa di riposo, per favore, andarli a trovare e por-che inviarli in una casa di riposo, per favore, andarli a trovare e por-
tare i bambini a trovarli: sono l’onore della nostra civiltà, i vecchi che tare i bambini a trovarli: sono l’onore della nostra civiltà, i vecchi che 
hanno aperto le porte. E tante volte, i figli si dimenticano di questo. hanno aperto le porte. E tante volte, i figli si dimenticano di questo. 
Vi dico una cosa personale: a me piaceva, a Buenos Aires, visitare le Vi dico una cosa personale: a me piaceva, a Buenos Aires, visitare le 
case di riposo. Andavo spesso e visitavo ognuno. Ricordo una volta che case di riposo. Andavo spesso e visitavo ognuno. Ricordo una volta che 
domandai a una signora: “Quanti figli ha, lei?” – “Ne ho quattro, tutti domandai a una signora: “Quanti figli ha, lei?” – “Ne ho quattro, tutti 
sposati, con nipotini”. E incominciò a parlarmi della famiglia. “E loro sposati, con nipotini”. E incominciò a parlarmi della famiglia. “E loro 
vengono?” – “Sì, vengono sempre!”. Quando sono uscito dalla camera vengono?” – “Sì, vengono sempre!”. Quando sono uscito dalla camera 
l’infermiera, che aveva sentito, mi disse: “Padre, ha detto una bugia l’infermiera, che aveva sentito, mi disse: “Padre, ha detto una bugia 
per coprire i figli. Da sei mesi non viene neper coprire i figli. Da sei mesi non viene nessuno!”. Questo è scartare i ssuno!”. Questo è scartare i 
vecchi, è pensare che i vecchi sono materiale di scarto. Per favore: è un vecchi, è pensare che i vecchi sono materiale di scarto. Per favore: è un 
peccato grave. Questo è il primo grande comandamento, e l’unico che peccato grave. Questo è il primo grande comandamento, e l’unico che 
dice il premio: “Onora il padre e la madre e avrai vita lunga sulla terra”. dice il premio: “Onora il padre e la madre e avrai vita lunga sulla terra”. 

QQuesto comandamento di onorare i vecchi ci dà una benedizione, uesto comandamento di onorare i vecchi ci dà una benedizione, 
che si manifesta in questo modo: “Avrai lunga vita”. Per favore, che si manifesta in questo modo: “Avrai lunga vita”. Per favore, 

custodire i vecchi. E se perdono la testa, custodirli comunque perché custodire i vecchi. E se perdono la testa, custodirli comunque perché 
sono la presenza della storia, la presenza della mia famiglia, e grazie a sono la presenza della storia, la presenza della mia famiglia, e grazie a 
loro io sono qui, possiamo dire tutti noi: grazie a te, nonno e nonna, io loro io sono qui, possiamo dire tutti noi: grazie a te, nonno e nonna, io 
sono vivo. Per favore, non lasciarli da soli.            sono vivo. Per favore, non lasciarli da soli.            (fine in III pag.) (fine in III pag.) 

TOMMASO:TOMMASO:
Vedere per credereVedere per credere

o credere per vedere?o credere per vedere?

Benché la pagina evangelica sia la stessa, le 
diverse tradizioni hanno dato delle letture 

che presentano angolature sensibilmente di-
verse. Il brano si può suddividere in tre parti: 
le prime due sono apparizioni, entrambe ai di-
scepoli ma con Tommaso presente solo nella 
seconda, la terza sembra rappresentare una 
conclusione dell’intero evangelo di Giovanni. 
Bisogna rilevare che la maggioranza degli ese-
geti oggi tende a considerare il capitolo ven-
tesimo come quello conclusivo, almeno in una 
prima redazione; l’esclamazione dell’incredulo 
Tommaso rivolta al Risorto: “Mio Signore e 
mio Dio” richiama l’inizio del Prologo, e ri-
manda così alla situazione originale: “In prin-
cipio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il 
Verbo era Dio” (Gv 1, 1); dopo una così ampia 
inclusione, viene affermato il senso ultimo che 
ha portato alla redazione scritta del libro dei 
segni, il cui scopo è di portarci, come Tomma-
so, alla fede in Gesù come il Cristo, il Figlio di 
Dio, e alla vita eterna nel suo nome. L’evange-
lo di Giovanni è dichiaratamente orientato alla 
nostra salvezza. 

Tornando alla pri-
ma delle due ap-

parizioni, quella av-
venuta la sera stessa 
del giorno di Pasqua, 
essa rappresenta la co-
siddetta “Pentecoste 
giovannea”: se Luca 
pone l’effusione dello 
Spirito a Pentecoste, cinquanta giorni dopo la 
Pasqua ricollegandosi alla Pentecoste ebrai-
ca, e attraverso Pietro interpreta nel secondo 
capitolo degli Atti questo avvenimento come 
il compimento delle promesse messianiche, 
la missione dello Spirito rimane tuttavia un 
aspetto del mistero di Cristo risorto; è lui che 
dona lo Spirito la sera stessa del giorno del-
la Risurrezione. La seconda apparizione, otto 
giorni dopo la Pasqua,          (fine in III pag.) 

In questa settimana abbiamo celebrato le esequie  per
CAPALDO IDACAPALDO IDA, di anni 88

IERACITANO ANTONINOIERACITANO ANTONINO, di anni 55
D’ANGELO LUIGID’ANGELO LUIGI, di anni 89

Concedi, o Padre, a questi nostri cari fratelli de-
funti di partecipare al banchetto eterno, preparato 
nei cieli da Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.



I I  DOMENICA DI  PASQUAII  DOMENICA DI  PASQUA   (24 aprile 2022)(24 aprile 2022)

Lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossesi                        (2, 8-15)
Fratelli, fate attenzione che nessuno faccia di voi sua pre-
da con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione 
umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo 
Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza 
della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è 
il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete 
stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta 
da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, 
ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel bat-
tesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella 
potenza di Dio, che lo ha risu-
scitato dai morti. Con lui Dio ha 
dato vita anche a voi, che eravate 
morti a causa delle colpe e del-
la non circoncisione della vostra 
carne, perdonandoci tutte le col-
pe e annullando il documento 
scritto contro di noi che, con le 
prescrizioni, ci era contrario: lo 
ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato 
della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubbli-
co spettacolo, trionfando su di loro in Cristo.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    (20, 19-31)
In quel tempo. La sera di quel giorno, il primo della set-
timana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 

stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Det-
to questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a co-
loro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tom-
maso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbia-
mo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, 

io non credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa 
e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stet-
te in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui 
il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incre-

dulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai cre-
duto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

sembra invece essere quasi una appari-
zione particolare, riservata in modo spe-
ciale a Tommaso per mostrare da un lato 
il cammino dal dubbio alla fede, dall’altro 
per invitare tutti a credere, anche senza 
vedere, attraverso l’incontro con l’an-
nuncio dei testimoni del Risorto.

E E questo, di custodire i vecchi, non è una questione di cosmetici e di chirurgia questo, di custodire i vecchi, non è una questione di cosmetici e di chirurgia 
plastica: no. Piuttosto, è una questione di onore, che deve trasformare l’edu-plastica: no. Piuttosto, è una questione di onore, che deve trasformare l’edu-

cazione dei giovani riguardo alla vita e alle sue fasi. L’amore per l’umano che ci è cazione dei giovani riguardo alla vita e alle sue fasi. L’amore per l’umano che ci è 
comune, inclusivo dell’onore per la vita vissuta, non è una faccenda per vecchi. comune, inclusivo dell’onore per la vita vissuta, non è una faccenda per vecchi. 
Piuttosto è un’ambizione che renderà splendente la giovinezza che ne eredita le Piuttosto è un’ambizione che renderà splendente la giovinezza che ne eredita le 
qualità migliori. La sapienza dello Spirito di Dio ci conceda di aprire l’orizzonte qualità migliori. La sapienza dello Spirito di Dio ci conceda di aprire l’orizzonte 
di questa vera e propria rivoluzione culturale con l’energia necessaria.di questa vera e propria rivoluzione culturale con l’energia necessaria.

In preparazione alla festa
del nostro Patrono

san VITTOREsan VITTORE
celebreremo le

GIORNATE EGIORNATE EUCARISTICHEUCARISTICHE
che si svolgeranno 

da martedì 3 maggio 
a domenica 8 maggio

Prossimamente 
tutte le INFO



DomenicaDomenica  2424  II DI PASQUAII DI PASQUA

  11.00  Croci Rosa e Felice 
Lunedì 25Lunedì 25  S. Marco, evangelistaS. Marco, evangelista

  8.30  Anzani Adele – Giampaolo Palmieri
Martedì 26Martedì 26    Per la Chiesa Per la Chiesa   

MercoledìMercoledì  2727  Bb. Caterina e GiulianaBb. Caterina e Giuliana 
  8.30  Lina e Luigi Meroni
Giovedì 28Giovedì 28  S. Gianna Beretta MollaS. Gianna Beretta Molla

  18.00  Parravicini Anna
Venerdì 29Venerdì 29  S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’EuropaS. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa

  8.30  Veronelli Angelo
Sabato 30Sabato 30  Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

  18.00  Benetazzo Angelo e Enrichetta / 
  Barlocco Rosa 

DomenicaDomenica  11  III DI PASQUAIII DI PASQUA 

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Aiutaci a riconoscere da lontano i bisogni
di quanti lottano tra le onde del mare,

sbattuti sulle rocce di una riva sconosciuta.
Fa’ che la nostra compassione

non si esaurisca in parole vane,
ma accenda il falò dell’accoglienza,

che fa dimenticare il maltempo,
riscalda i cuori e li unisce:

focolare della casa costruita sulla roccia,
dell’unica famiglia dei tuoi figli,

sorelle e fratelli tutti.
Tu li ami senza distinzione

e vuoi che diventino una cosa sola
con il tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore,
per la potenza del fuoco mandato dal cielo,

il tuo Spirito Santo,
che brucia ogni inimicizia,

e nella notte illumina il cammino
verso il tuo regno di amore e di pace. AMEN.

Tel. segreteria: 031 627471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

ATTENZIONEATTENZIONE
La S. Messa delle ore 11.00 di domenica 8 domenica 8 

e domenica 15domenica 15 maggio sarà riservata 
alla celebrazione della Prima Comunione.

* * * * *
Fin da ora avviso che domenica 29 maggio, 

la S. Messa delle ore 8.30 
sarà POSTICIPATAPOSTICIPATA alle ore 9.00

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno unico Festivo: anno unico 
Feriale: anno II, seconda Feriale: anno II, seconda 
settimana di Pasquasettimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: II settimana del salterioLiturgia delle Ore: II settimana del salterio

Il Vicario Generale della nostra Diocesi, S. Ecc. mons. Fran-
co Agnesi ha presieduto la solenne celebrazione delle ese-
quie in suffragio del sacerdote e nostro fratello nella fede

don MARIO GALBIATIdon MARIO GALBIATI, di anni 92

che è stato anche coauditore ad Al-
bavilla dal 1953 al 1966.
Concedi, o Padre, a questo nostro 
caro amico e fratello defunto, tuo 
fedele discepolo e infaticabile ope-
raio del Vangelo, di partecipare al banchetto eterno, pre-
parato nei cieli da Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento del Battesimoento del Battesimo    
15/5 - 17/7 - 18/9 - 23/1015/5 - 17/7 - 18/9 - 23/10

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNANNIVERSARI di MATRIMONIOIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno, alla S. Messa delle 11.00,, alla S. Messa delle 11.00,
per le coppie che negli anni 2020, 2021 e 2022 han-per le coppie che negli anni 2020, 2021 e 2022 han-
no festeggiato e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 25... no festeggiato e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 25... 
ecc. ecc. anni di matrimonio. Segnalare il proprio ecc. ecc. anni di matrimonio. Segnalare il proprio 
nominativo direttamente a don Paolo. nominativo direttamente a don Paolo. 


